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Oggetto: Proposte operative per le istituzioni dell’autonomia:   “I Greci e i Romani siamo noi” Ipertesto degli studenti per gli studenti .

L’applicazione dell’art.21 della L. 15 marzo 1997 n.59 postula che ogni scuola, tramite l’autonomia,  persegua  la massima flessibilità e tempestività d’iniziativa, la valorizzazione delle risorse locali e, insieme, la riconoscibilità della dimensione europea, nazionale e locale. Una tale innovazione si giova di tutti gli orientamenti, gli indirizzi, le indicazioni e le proposte che possono venire dall’Amministrazione centrale e dagli esperti da essa coinvolti.

La presente è una proposta operativa offerta  alla libera adesione delle singole scuole che riguarda  ed è stata denominata “I Greci e i Romani siamo noi”. Ipertesto degli studenti per gli studenti.

La cultura Greca e la cultura Romana sono presenti non solo dove risultano immediatamente riconoscibili, nella nostra lingua, nelle vestigia del territorio, nelle scienze, nella filosofia, nel diritto, ma anche in una serie di concetti e schemi mentali che costituiscono le radici, il codice di comunicazione e l’immaginario collettivo del nostro Paese e, a ben vedere, di tutta la cultura occidentale.

Dall’idea della dualità anima/corpo, all’impostazione dello studio della storia antica, dall’astrologia a banalizzazioni come il cosiddetto amor platonico, dal pensiero politico democratico e libertario al “panem et circenses”, dagli schemi delle tragedie a quelli del romanzo, infiniti sono i legami che ci stringono al mondo classico, presente in forma molto più consistente e inquietante di quanto comunemente si pensi.

I modelli, i concetti, le griglie interpretative,. i valori  e i pregiudizi “classici” sono spesso nascosti ad una osservazione superficiale, ma presenti in tutta una serie di situazioni ed in una serie di prodotti e realizzazioni, di diversissima tipologia, con cui ci troviamo quotidianamente ad avere a che fare. 

Tracce di impianto classico sono leggibili ovunque nei monumenti della nostra epoca, schemi narrativi di origine classica  si possono vedere in filigrana in tutte le opere di fiction (anche televisiva, le famigerate telenovelas) prodotte ai nostri giorni, così come la retorica classica, nel senso migliore del termine, è sottesa al linguaggio più consapevolmente costruito.

Proprio di queste tracce la proposta addita la ricerca. Gli esempi potrebbero in effetti limitare  le piste di indagine, gli itinerari e le soluzioni al problema che possono essere trovate  dalla creatività studentesca.

Valga appena ricordare, comunque, come suggestione e provocazione, che l’universo narrativo del canto epico, per alcuni, mostra legami con l’universo narrativo delle soap-opera e che persino l’Odissea è stata confrontata con “Dallas”, il popolare prototipo di tanti serial televisivi. Addirittura il sorriso del personaggio di JR, che, al termine di molti episodi rappresentava icasticamente il trionfo (temporaneo?) dell’astuzia,  è stato audacemente collegato alla polúmêtis di Ulisse.( v. Florence Dupont, Homere et Dallas, 1991, Hachette).

Imparare a riconoscere certe tracce, anche se può essere probabilmente divertente, non è un gioco fine a se stesso: può costituire  un importante preparazione  a guardare dietro la superficie, in controluce,  ed a recuperare una prospettiva storica che fondi le nostre radici culturali, in una civiltà che rischia di essere quella della visione, dell’immediato, dell’effimero e del decontestualizzato.

Sembra poi utile che eventuali consapevolezze acquisite dagli studenti dopo anni di applicazione intelligente possano essere organizzate e messe a disposizione degli altri studenti che a certi studi si avvicinano, un approccio che, con gli opportuni accorgimenti, può render protagonisti gli studenti ed evocare alcune proposte di peer education.    

Il riferimento all’ipertesto non deve essere necessariamente inteso nel senso di  invito al documento elettronico ma postula  un insieme di elementi  informativi integrati che consenta una consultazione non sequenziale bensì guidata  dal flusso logico del criterio di ricerca. Non è strettamente necessario, quindi, uno sforzo di produzione tecnologicamente avanzata.

Le scuole che accoglieranno la presente (pur essenziale) proposta operativa e la svilupperanno, dovranno inviare un ipertesto multimediale (ma anche cartaceo se integrato da un servizio fotografico oppure  da un audiovisivo), elaborato a cura di studenti appartenenti alle tre classi terminali del corso.

L’opera dovrà esser finalizzata  ad una efficace illustrazione della persistenza dei modelli classici (o della rielaborazione o contaminazione cui gli stessi sono stati sottoposti) ad uso degli studenti del primo anno di corso.

Gli elaborati dovranno essere inviati entro il 28 febbraio 1999 al Liceo Ginnasio “Mariano Buratti” di Viterbo, al quale si deve il primo spunto della  proposta e che si è reso disponibile come prima scuola polo e di coordinamento dell’iniziativa (Indirizzo: via Tommaso Carletti 8, 01100 Viterbo- Tel.: 0761 304192).

Presso tale istituto sarà nominata apposita commissione nazionale di valutazione.

La scuola  che avrà realizzato la miglior produzione oltre ad un riconoscimento formale,  potrà inviare il capo d’istituto, 30 studenti e 15 tra insegnanti e personale A.T.A per una settimana in viaggio di istruzione a Roma e per un’altra nelle province della Magna Grecia o, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, in Grecia.
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